
Adesso siamo pronti a divertirci anche in 

Serie A, sempre con i piedi per terra e con 

lo spirito Fortitudo. Ci prenderemo 3-4 gior-

ni di ferie e poi inizieremo a lavorare alla 

squadra dell'anno prossimo». Coach Antimo 

Martino è stato l'artefice di questa grande 

cavalcata da 24 vittorie in 27 partite. La 

squadra ha girato alla perfezione fin dal 

precampionato: «Abbiamo raggiunto un 

obiettivo strameritato, la squadra nelle diffi-

coltà ha sempre trovato qualità umane e 

tecniche per reagire – sottolinea il tecnico -. 

Arrivare alla Fortitudo e vincere è il corona-

mento di un sogno, a Bologna si respira 

basket e si vive per il basket. Ora sarà bello 

tornare a giocare il derby in Serie A, se lo 

merita la città e la pallacanestro è più bella 

con la Fortitudo in A». Il capitano Stefano 

Mancinelli c'era dieci anni fa, il giorno della 

retrocessione con la sconfitta sul campo di 

Teramo, e ora chiude un cerchio: «Sono 

tornato per questo. Abbiamo fatto un cam-

pionato devastante, la chiave sono state le 

prime dieci partite con tanti scontri diretti 

che abbiamo sempre vinto. Qualcuno in 

estate era scettico su questa squadra, ma 

sul campo abbiamo risposto alla grande». A 

proposito di derby, Guido Rosselli diventa 

l'unico giocatore ad aver centrato la promo-

zione dalla A2 alla A sia con la Virtus sia 

con la Fortitudo: «Abbiamo rotto una tradi-

zione, visto che i suoi più grandi trionfi la 

Fortitudo li aveva quasi sempre festeggiati 

in trasferta. Il derby? Torna su palcoscenici 

che gli compete, sia per Bologna sia per il 

campionato italiano e noi lo vogliamo la-

sciare lì, in Serie A»  

 

 

 

 

 

 
ZAPATA accorcia le distanze dal-

la vetta con la doppietta a Parma. 

KEAN si ripete anche in campio-

nato e regala alla Juve altri 3 

punti scudetto. SAVIC segna do-

po tanto tempo per la Lazio, come 

SIMEONE per la Fiorentina. 

OKAKA e MANDRAGORA rilan-

ciano l’udinese mentre il Cagliari 

espugna Verona con PISACANE, 

IONITA e JOAO PEDRO. Napoli 

asfalta 4 a 1 la Roma con MILIK, 

MERTENS, VERDI e YOUNES. 

Dieci anni dopo, la Fortitudo torna nell’O-

limpo del basket italiano centrando la pro-

mozione in Serie A con tre giornate d’antici-

po. Lo fa, come da tradizione, soffrendo 

contro una Ferrara arrivata al PalaDozza 

priva di uno straniero (Campbell) ma non 

nel ruolo di vittima sacrificale. Alla lunga, 

però, la superiorità della Fortitudo (24 vitto-

rie su 27 partite stagionali) fa emergere i 

veri valori in campo dopo un -10 nel primo 

tempo (19-29) e il finale è a braccia alzate 

per una festa attesa 10 lunghi anni.  

Migliore in campo è Kenny Hasbrouck (28 

punti con 6/11 da tre): l’americano realizza 

20 punti in 8 minuti a cavallo fra fine se-

condo e inizio terzo quarto producendo il 

+18 (62-44) con la collaborazione di capi-

tan Mancinelli (lui c’era il 10 maggio 2009 

della dolorosa retrocessione) che indirizza 

definitivamente la gara. Era stato sempre 

lui, al 17’, a interrompere la siccità offensi-

va dei bolognesi, partiti con 0/10 da tre. Il 

suo canestro dall’arco ha tolto il tappo al 

canestro e nel terzo quarto è arrivato il 

7/10 dal perimetro che ha piegato una 

orgogliosa Ferrara, rientrata anche a -7 a 

inizio ultimo quarto prima di una nuova 

raffica di Hasbrouck a chiudere i giochi. A 

2’30” dalla fine coach Martino toglie il suo 

bomber per la standing ovation dando ini-

zio alla festa con una enorme A che scende 

dalla curva proprio alle spalle dell’imman-

cabile Pierluigi Collina.  Raggiante il presi-

dente Christian Pavani dopo una stagione 

vissuta sempre al comando. Un sogno che 

si realizza, l'Aquila è tornata a volare – dice 

sull'orlo delle lacrime -.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 21 Lunedì 1 Aprile 2019 

LUNEDI 1 

 

 

 

 

 

VALENCIA Vs 

DEPORTIVO 
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ESPANYOL Vs 

ATL MADRID 

 

MARTEDI 2 

 

 

 

 

 

HERTA Vs 

LIPSIA 
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BORUSSIA Vs 

MAINZ 

VENERDI 5 

TORINO Vs 

JUVENTUS 
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INTER Vs 

SASSUOLO 



FINLANDIA 4 ITALIA 3 SVEZIA 3 OLANDA 1  
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FALCO 6,5 
Gioca bene 
MANTOVANI 7 
Sorpresa 
MILLOTTI 6,5 
Lascia correre 
LUISON 6,5 
Decisa 
SANGALLI 6,5 
Evanescente 
PELLINI 6,5 
Perno d’attacco 
VISCARDI 6,5 
Non incide  

ZORZI 8 
Stratosferico 
CAVALIERE 7 
Sicurezza 
BACCHETTA 7 
Insuperabile 
OMODEI 7 
Senza freni 
BELAI 7 
Inviolato 
MOTTINO 7 
Intenso 
SACCHI 6,5 
Nel finale  

  2B 2D 

R
I
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P
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PANSINI 3 

BARTOLI 7 

STRADA 6 

SILVESTRI 2 

GARATTI 13 
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PANSINI 7 
Stoppone 
BARTOLI 7 
Indemoniato 
FERLA 6,5 
Contenimento 
SCUTERI 6,5 
Buoni blocchi 
PACI 6,5 
Sotto canestro 

SILVESTRI 6,5 
Poco incisivo 
STRADA 7 
Fa a sportellate 
GARATTI 8 
Trascinatore 
CONTI 7 
Buon palleggio 
GALLI 7 
Difende forte  
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ONETO 7 
Micidiale 
GIBELLINI 7 
Pragmatico 
DUTTO 7 
Inespugnabile 
MOBILI 6,5 
Decisa 
CEPPI 7 
Pericolosa 
ORLANDI 7,5 
Spina nel fianco 
VINOTTO 7 
Salva la partita 

BELLO 7 
Bombardato 
COLOMBO 6,5 
Jolly 
RIGATTI 7 
Sfiora il gol 
GUASTINI 6,5 
Tira a giro 
DELLA VOLTA 7 
Ferma tutto 
RADDATO 6,5 
Sfiora l’impresa  

BOSTON 6 CHICAGO 3 WARRIOS 3 INDIANA 0   

USA 4 AUSTRIA 4 RUSSIA 3 CANADA 0   

La 2D vince e convince dilagando anche nel finale nel punteggio. SIL-

VESTRI penetra sotto canestro e infila i primi due punti del match. 
GARATTI scalda la mano piazzando subito una tripla al primo tentati-
vo firmando il +5 in avvio; BARTOLI prende per mano Chicago e se-
gna in penetrazione subendo anche fallo tenendo il punteggio a –2. Lo 
stesso BARTOLI segna il pareggio che dura relativamente poco perché 
GARATTI riporta avanti la 2D con un tiro libero e un canestro dall’a-
rea. BARTOLI non molla e segna ancora prima della tripla di PANSI-

NI che porta Chicago sul 10 a 8. Il vantaggio della 2B dura pochissimo 
perché STRADA difende bene recuperando palla e lanciando GA-

RATTI verso due punti facili facili. Lo sforzo per recuperare il punteg-
gio si fa sentire e la difesa della 2B comincia a fare acqua da tutti i lati 
subendo i punti di STRADA e GARATTI prima del forcing finale dei 
Warriors che continua a macinare punti con STRADA e GARATTI 
che fissano il punteggio sul 10 a 21.  

ZORZI rilancia le speranze degli Stati Uniti con due gol che regalano i 
tre punti e la testa della classifica. SANGALLI vince un contrasto a 
centrocampo nei primi minuti e si trova davanti a BELAI, ma il suo ti-
ro finisce fuori. Anche MANTOVANI prende coraggio e vedendo uno 
spiraglio, riesce a tirare verso BELAI non inquadrando però lo spec-
chio della porta. La partita si sblocca verso la metà quando ZORZI si 
libera sulla destra, il portiere lo affronta in uscita, ma l’attaccante ame-
ricano è bravissimo a prenderlo in controtempo piazzando la palla in 
fondo al sacco. VISCARDI prende il posto di FALCO, ma il Canada 
non riesce a rendersi pericoloso dalle parti di BELAI e addirittura subi-
sce il raddoppio sempre di ZORZI che questa volta fa partire un siluro 
che a mezza altezza si infila nella rete canadese. Verso la fine della par-
tita la 1C si getta in avanti alla ricerca del gol della bandiera, ma prima 
LUISON e poi MANTOVANI non riescono a trovare il guizzo vincen-
te, come SACCHI appena entrato non trova il 3 a 0. 

FINLANDIA — OLANDA = 0 - 0 

La Finlandia frena la sua corsa contro l’Olanda rimanendo però al pri-
mo posto del girone. ONETO sguscia via sulla destra dopo uno scam-
bio con ORLANDI e riesce ad indirizzare la palla verso la porta difesa 
da BELLO che controlla la sfera. ORLANDI crea tantissime occasioni 
da gol, ma la pallina non vuole proprio entrare. RIGATTI si trova tra i 
piedi una palla invitante, ma DUTTO para e manda la pallina in calcio 
d’angolo. L’Olanda prende coraggio e si fa più pericolosa dalle parti di 
DUTTO con GAUSTINI e COLOMBO, ma il risultato rimane sempre 
fermo sullo 0 a 0. ONETO al 12° scambia con GIBELLINI che si trova 
davanti alla porta, ma BELLO chiude bene lo specchio. La Finlandia 
cambia il portiere inserendo VINOTTO per DUTTO, che innesca subi-
to un contropiede con ORLANDI, bravo a correre con la pallina tra i 
piedi, ma meno quando si tratta di concludere verso la porta difesa da 
BELLO. Nel finale Miracolo di VINOTTO che respinge in volo un 
gran tiro a mezza altezza di RADDATO. 

CANADA — USA = 0 - 2 

CHICAGO — WARRIORS = 10 - 21 



MIAMI — LAKERS = 29 - 31 
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RICCI 16 

PELANDA 7 

PALUMBO 6 

SILVESTRI 21 

ZANNI 3 

OSNATO 7 
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RICCI 8 
Devastante 
PELANDA 7,5 
Visione periferica 
PALUMBO 7,5 
Vola a canestro 
BRAMBILLA 7 
Tiene Borra 
VASCO 7 
Ci mette la faccia 

SILVESTRI 9 
3 triple 
ZANNI 7,5 
Una bomba 
OSNATO 8 
Dopato 
BOVA 7 
5° uomo 
BORRA 7 
Basket + pallavolo 
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 DURANTI 

FORGHIERI 
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NARDIN 6 
Passa poco 
MONTANI 6 
Tappa dietro 
MOSCATI 6,5 
Soffre Duranti  
CUTTICA 6,5 
Geniale  
LEVATI 6,5 
Fantasioso  
PALUMBO 6,5 
In copertura  
MENEGATTI 7 
Grandi interventi  

DURANTI 7 
Timbra di testa 
FORGHIERI 7,5 
Un leader 
LUCCHINI 6,5 
Saracinesca 
LOCATELLI 6,5 
Sprinter 
REBOSIO 6,5 
Cerca il gol  
CISBANI 6,5 
Sesta marcia  
 

Il Lokomotiv vince lo scontro diretto al vertice e vince il girone nono-
stante l’inferiorità numerica. LOCATELLI scambia con FORGHIERI e 
si ritrova davanti al portiere calciando fuori. DURANTI ha la palla del 
vantaggio, ma MENEGATTI a mano aperta si oppone miracolosamen-
te. NARDIN si invola verso LUCCHINI, ma il suo tiro è facilmente pa-
rato dal portiere della 3C. REBOSIO cerca il gol costantemente ed è 
bravo a intercettare un cross di DURANTI, ma MENEGATTI dice an-
cora di no. Ci pensa FORGHIERI, il migliore dei suoi, a sbloccare la 
partita e superare un perfetto MENEGATTI con un tiro imparabile 
all’angolino. NARDIN si intestardisce con la palla tra i piedi regalando 
più volte le ripartenze alla Lokomotiv che non sempre però sfrutta a 
dovere con REBOSIO e DURANTI. NARDIN al 14° scatta in velocità, 
ma LUCCHINI in uscita chiude lo specchio. Al 17° sigillo definitivo di 
DURANTI che di testa svetta sui difensori e indirizza la sfera nell’an-
golino più lontano.  
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MAINERI DI TRANI 2 

SILVESTRI 2 
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MAINERI 6 
Sprecone 
TUCCI 6 
Bersagliato 
MARINAI 6,5 
Poca luce 
FERRARIO F. 6,5 
Vento nella notte 
MAGNONI 6,5 
Marca Silvestri 
GATTI 6 
Latente 
COLOMBO 6 
Tiene il ritmo  

DI TRANI  7 
Gran doppietta 
HAZAN6,5 
Manca il gol 
SILVESTRI 7 
strepitoso 
BOVA 6,5 
Perde solo il rigore 
TANGHETTI 6,5 
Fluidificante  
ZANNI 6,5 
Supporto 
IAROCCI 6,5 
Riserva preziosa  

La Dinamo si aggiudica la partita tra le ultime della classe chiudendo 
la stagione con un sorriso. MAINERI, punta centrale, viene cercato 
spesso dai compagni, ma la mira e la fortuna non sono dalla sua parte 
quest’oggi. La 3D sblocca subito il match con DI TRANI che va via sul-
la fascia e segna un gol facile facile. E’ lo stesso DI TRANI a raddop-
piare poco dopo ben servito da HAZAN in mezzo all’area. L’Arsenal 
cerca il gol della bandiera ma MAINERI prova un colpo di tacco im-
possibile e la carambola che ne fuoriesce non porta frutto. SILVESTRI 
sale in cattedra firmando il 3 a 0 con un tiro da fuori area, mentre MAI-

NERI, da posizione ottima, riesce a colpire in pieno il palo. HAZAN 
cerca insistentemente il gol, ma la palla non vuole saperne di entrare. 
Cosa che viene benissimo a SILVESTRI abile a firmare il 4 a 0. Nel fi-
nale assalto dell’Arsenal alla ricerca del gol e la pressione viene pre-
miata grazie ad un rigore in pieno recupero per un fallo su MAINERI. 
Proprio la punta si presenta sul dischetto e non sbaglia.  

Anno XXVI, n° 21 

ORLANDO 3 PHILADELPHIA 3 MIAMI 3 LAKERS 3   

SPARTAK 6 CSKA 6 DINAMO 3 ARSENAL 0     

Partita emozionante quella tra Miami e Lakers che vede quest’ultimi 
uscire vittoriosi dal parquet per la prima volta in due anni. Mattatore 
del match è SILVESTRI con 21 punti e tre triple; e pensare che la 3D è 
scesa in campo anche senza MARIZ fuori per infortunio. Palla a due a 
favore dei Lakers e subito bomba da tre punti per SILVESTRI. Miami 
attacca coralmente ma i primi suoi due possessi si infrangono sul ferro 
e permettono a OSNATO di segnare il 5 a 0. RICCI da sotto canestro 
non trova ostacoli e segna, ma SILVESTRI è incontenibile e segna altri 
5 punti per il 10 a 2. PELANDA, PALUMBO e RICCI entrano in parti-
ta e segnano un break di 7 a 0. SILVESTRI piazza un'altra tripla, ma 
PALUMBO e RICCI pareggiano, 13 a 13. Si gioca punto a punto fino a 
che SILVESTRI segna con due penetrazioni consecutive segnando il 
break da due punti che durerà fino alla sirena, nonostante i punti di 
RICCI, PELANDA e PALUMBO da una parte e SILVESTRI e OSNA-

TO dall’altra.  

ROSTOV — LOKOMOTIV = 0 - 2 

ARSENAL — DINAMO = 1 — 4 

LOKOMOTIV 7 ROSTOV 6 ZENIT 1 ANZI 0  
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MOBILI  
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MOBILI 7 
Rapace 
LATTANZI 7 
La migliore 
BIGONI 6,5 
Zero parate 
D’AURELIO 6,5 
Operosa 
REBOSIO 6,5 
Jolly 
LUCCHINI 7 
Sempre al tiro 
MERCHIORI 6,5 
Attiva  

VISMARA 6,5 
Rilanci di mano 
SAVINELLI 6,5 
Ama la pettorina 
ANTINORI 6,5 
Palla in faccia 
LOCATELLI 6,5 
Gran destro 
IAROCCI 6,5 
Ci prova sempre 
PAGLIOTTA 6,5 
Gioca fuori 
CERVI 6,5 
In supporto  

INTER 6 NAPOLI 4 SASSUOLO 2 SAMP 1    

 

PROMEMORIA  

CONTINUA IL CONTEST PER SCEGLIERE  

LA FELPA DELLA SCUOLA! 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

NAPOLI — SAMPDORIA = 1 - 0  

Il Napoli batte di misura la Sampdoria e si rituffa all’inseguimento 
dell'Inter capolista.  Nella 3D si fa sentire l’assenza di IZZO partner 
d’attacco di IAROCCI. Il sole picchia forte sul campo e il gioco un po’ 
ne risente; la prima a sferrare il primo tiro è SAVINELLI, brava a libe-
rarsi della marcatura e a riuscire a tirare verso la porta difesa da BIGO-

NI. LATTANZI dopo pochi minuti è già padrona del centrocampo e 
non fa passare nulla alimentando anzi tutte le azioni di attacco del Na-
poli che impegnano VISMARA in due parate in angolo prima su LUC-

CHINI poi su LATTANZI. Al 9° LATTANZI ha sui piedi una buona 
palla che indirizza verso VISMARA, ma CERVI interviene e devia il 
pallone fuori. IAROCCI riesce finalmente ad esprimersi scendendo 
sulla fascia palla al piede scartando due avversarie, ma al momento del 
tiro la mira non è delle migliori. Al 17° LATTANZI guadagna un cor-
ner che lei stessa batte di prima intenzione, la palla spiove in area e 
MOBILI è rapace nel calciare a rete per il gol vittoria.  

#color4hoodies 

Orlando lotta fino alla fine, perde contro  
 




